


3B – Capitolato Speciale d’appalto – parte tecnica Pagina 2 di 23 

Art. 1. PRESCRIZIONI GENERALI - PROVE ...................................................................................................... 3 

Art. 2. SCAVO DI SBANCAMENTO .................................................................................................................. 4 

Art. 3. ARMATURE E SBADACCHIATURE SPECIALI PER GLI SCAVI DI FONDAZIONE ....................................... 6 

Art. 4. SCARIFICA ........................................................................................................................................... 6 

Art. 5. DEMOLIZIONE, TOTALE O PARZIALE, REALIZZATA CON FRESE, DI STRATI DI PAVIMENTAZIONE IN 
CONGLOMERATO BITUMINOSO ......................................................................................................... 7 

Art. 6. MATERIALI PER FONDAZIONI STRADALI IN STABILIZZATO .................................................................. 7 

Art. 7. QUALIFICAZIONE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI ......................................................................... 8 

Art. 8. CONGLOMERATO BITUMINOSO TRADIZIONALE ................................................................................ 9 

Art. 9. CONGLOMERATO BITUMINOSO TRADIZIONALE PER STRATO DI USURA ......................................... 12 

Art. 10. CONGLOMERATO BITUMINOSO PER PAVIMENTAZIONE FLESSIBILE ................................................ 16 

Art. 11. SABBIA - GHIAIA - PIETRISCO - INERTI PER CALCESTRUZZO ............................................................. 18 

Art. 12. PIETRISCHI — PIETRISCHETTI — GRANIGLIA —SABBIA — ADDITIVI PER PAVIMENTAZIONI............ 18 

Art. 13. RICUCITURA DELLE MURATURE MEDIANTE SOSTITUZIONE PARZIALE DEL MATERIALE (CUCI E 
SCUCI) ............................................................................................................................................... 18 

Art. 14. SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE ....................................................................................... 19 

Art. 15. BARRIERA STRADALE H2 BORDO PONTE.......................................................................................... 19 

Art. 16. DISPONIBILITA' DELLE AREE RELATIVE — PROROGHE ...................................................................... 20 

Art. 17. CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SGOMBERI E RIPRISTINI ................................................. 20 

Art. 18. DISPOSIZIONI GENERALI ................................................................................................................... 21 

Art. 19. MOVIMENTI Dl MATERIE .................................................................................................................. 21 

Art. 20. PRESTAZIONI Dl MANODOPERA IN ECONOMIA ............................................................................... 22 

Art. 21. MATERIALI A PIE' D'OPERA, TRASPORTI E NOLI ............................................................................... 22 

Art. 22. PREZZI A BASE D'APPALTO ................................................................................................................ 22 

Art. 23. LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI ......................................................... 23 

 

  



3B – Capitolato Speciale d’appalto – parte tecnica Pagina 3 di 23 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

Art. 1. PRESCRIZIONI GENERALI - PROVE 

Per quanto riguarda il collocamento in opera di qualsiasi materiale o manufatto si fa riferimento, in linea 

generale, al criterio della buona regola d’arte e si ribadisce esplicitamente che nessun materiale o manufatto 

potrà essere messo in opera senza il preventivo assenso della D.L. 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute 

dall'impresa di sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione 

alla natura del loro impiego. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto consisterà in genere nel suo prelevamento 

dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 

che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 

opera. provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 

profondità ed in qualsiasi posizione e in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture fissaggio, adattamento, 

stuccature, ecc). 

L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 

dalla D.L., anche se forniti da altre ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 

essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Appaltatore unico 

responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche del 

solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine consegnati, anche se il 

particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, 

fornitrici del materiale o del manufatto. 

La Direzione Lavori avrà la facoltà di sottoporre i materiali da impiegarsi o impiegati nella esecuzione dei lavori 

ad ogni prova che ritenga necessaria od opportuna per verificarne la rispondenza alle specifiche del presente 

capitolato ed alle esigenze connesse al loro impiego, uso e destinazione.  Allo stesso modo la Direzione Lavori 

potrà eseguire prove sui materiali già posti in opera ovvero – quando le prestazioni richieste siano riferibili a 

componenti edilizie o manufatti – su un complesso di materiali tra di loro uniti od assemblati. 

Per la effettuazione delle prove suddette oltre ai criteri ed alle modalità indicate nei vari articoli del presente 

Capitolato, si stabilisce, in linea generale, che si utilizzeranno metodi di prova definiti dall’Ente di Unificazione 

Nazionale (UNI) e dai consimili enti od organizzazioni comunitari ovvero ancora di stati non aderenti alla 

Unione Europea i cui metodi di prova siano espressamente indicati nel presente Capitolato o nelle 

certificazioni rilasciate dalle ditte costruttrici. 

Le caratteristiche dei materiali e dei manufatti si intenderanno poi accertate ove degli stessi vengano prodotte 

le certificazioni di conformità rilasciate da organismi certificati e qualificati ai sensi della vigente legislazione 

accompagnate dalla attestazione del produttore. 

La certificazione si riferisce ai materiali e manufatti forniti nonché – ove occorra – alla attestazione 

dell’installatore sulla conformità della posa in opera. La facoltà di far effettuare le prove suddette (o di 

acquisire ogni necessaria certificazione) si intende espressamente estesa a tutta la durata dell’appalto, e cioè 

anche per materiali e manufatti già posti in opera, e cosi fino al collaudo. In particolare sarà facoltà del 

collaudatore far ripetere prove già effettuate e richiedere ulteriore accertamento strumentale da lui ritenuto 

opportuno. 

Ai sensi dell’art. 111 comma 1bis del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, come 

modificato dal D. Lgs. 19/04/2017 n.56 e dalla Legge 21/06/17, n. 96 gli accertamenti di laboratorio e le 

verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto di lavori, sono 

disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a 

disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. 
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Fanno carico all’Appaltatore tutte le spese relative a prove ed analisi, ancorché non prescritte dal Capitolato 

Speciale d’Appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti, disposte 

dalla Direzione Lavori o dall’organo di collaudo. 

Il prelievo dei campioni da sottoporre a prova sarà effettuato a cura della Direzione Lavori e dalla stessa 

verbalizzato; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali, dovrà riportare espresso riferimento 

a tale verbale. 

Rimarrà a carico dell’Appaltatore ogni onere ed incombenza per il prelievo e l’invio dei campioni ad Istituti 

e/o laboratori come sopra individuati, e per la conservazione dei campioni chiaramente identificati con 

contrassegno e firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore o suo incaricato o, se del caso, chiusi in 

contenitori appropriati, sigillati e controfirmati come sopra, nei luoghi indicati dalla Direzione Lavori e nei 

modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

L'impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dalla direzione lavori ed a demolire le 

opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona qualità. In particolare i materiali e le apparecchiature 

elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme CEI. 

Art. 2. SCAVO DI SBANCAMENTO 

A) SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano e con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto che l’Appaltatore dovrà verificare a sua cura, segnalando contemporaneamente le 

differenze eventualmente riscontrate rispetto alla situazione di fatto, e le particolari prescrizioni che saranno 

date all’atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 

Nella esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere con tutte le necessarie cautele, e nel 

rispetto delle norme in materia di sicurezza nei cantieri, in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 

restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone, alle opere od ai beni di terzi, 

altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate ed al risarcimento dei 

danni arrecati. 

L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 

deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi e non arrechino comunque danni agli scavi ed ai 

movimenti di materie in genere. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabile, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile 

della Direzione, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori dalla sede del cantiere, ai 

pubblici scarichi, ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombinamenti o rinterri esse 

dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla DL., per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 

ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

B) SCAVI DI SBANCAMENTO 

Sono cosi denominati gli scavi occorrenti per l'apertura della sede stradale, piazzali e opere accessorie, portati 

a finitura secondo i tipi di progetto; cosi ad esempio gli scavi in trincea, compresi cassonetti a qualsiasi si 

profondità e cunette, nonché gli scavi per le gradonature di ancoraggio dei rilevati, previste per terreni con 

pendenza superiore al 15% e inoltre gli scavi per la bonifica del piano di posa, quelli per lavori di spianamento 

del terreno, per impianto di opere d'arte per taglio di scarpate delle trincee o di rilevati, per formazione e 

approfondimento di cunette, fossi, canali. 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 

del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
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scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc. e in 

generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l’allontanamento delle 

materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 

campagna, o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo) quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 

accennati. 

D) SCAVI PER TUBAZIONI E CONDOTTE 

Lo scavo per la posa delle condutture in genere dovrà essere regolato in modo che l'appoggio del tubo si trovi 

alla profondità indicata nei profili di posa o al momento della consegna, salvo quelle maggiori profondità che 

si rendessero necessarie in conseguenza dell'andamento altimetrico del terreno e delle esigenze di posa. 

L'asse delle tubazioni, in corrispondenza delle sedi stradali, indipendentemente dai disegni di progetto, i quali 

sono tutti e soltanto indicativi, verrà prescelto dalla Direzione Lavori anche in funzione dei sottoservizi 

esistenti. Gli scavi per la posa delle condutture saranno eseguiti con i mezzi d'opera che l'appaltatore riterrà 

più convenienti con la minima larghezza compatibile con la natura delle terre e col diametro esterno del tubo, 

ricavando opportuni allargamenti e nicchie in corrispondenza delle camerette. 

E’ in facoltà della Direzione Lavori di ordinare che gli scavi siano eseguiti completamente a mano e cioè senza 

l'impiego di mezzi meccanici ogni qualvolta lo scavo a mano garantisca la realizzazione di economie sul 

ripristino di manti stradali. 

Gli scavi saranno eseguiti a pareti verticali od inclinate, secondo le precise indicazioni fissate nei tipi 

progettuali o fornite all’atto pratico dalla DL., in base alle quali saranno sempre ed in ogni caso contabilizzati 

i volumi di scavo. 

Il fondo dello scavo verrà regolato secondo la prescritta livelletta. Sorgendo dell'acqua di infiltrazione dal 

terreno circostante o raccogliendosi nel cavo in caso di pioggia, l'impresa e obbligata ad eseguire a tutte sue 

spese, con adeguata attrezzatura, gli esaurimenti necessari. 

Qualora per la qualità del terreno o altro motivo fosse necessario puntellare, sbadacchiare od armare le pareti 

degli scavi, l'impresa dovrà provvedervi di propria iniziativa, adottando tutte le precauzioni occorrenti per 

impedire i franamenti e restando in ogni caso unica responsabile di eventuali danni alle persone ed alle cose. 

Le armature particolari quali per esempio l'armatura a cassa chiusa o con cassoni autoaffondanti od altre 

potranno essere impiegate solamente con benestare della Direzione Lavori. 

Se il terreno d'appoggio del tubo non risultasse idoneo questo, su espresso ordine della Direzione 

Lavori, sarà rimosso e sostituito con materiale adatto, la cui fornitura in opera sarà pagata a prezzi di elenco. 

E a carico dell'Impresa il carico, trasporto e scarico a rifiuto di tutto il materiale eccedente in discariche, o se 

richiesto dalla Direzione Lavori, in luoghi indicati dalla Provincia entro il territorio provinciale, intendendosi 

tale onere già compensato con il prezzo di elenco relativo allo scavo. 

Qualora nella esecuzione degli scavi la Direzione Lavori ritenesse i normali mezzi di aggottamento non 

sufficienti a garantire la buona esecuzione dell'opera a causa della falda freatica elevata, con conseguenti 

franamenti e ribollimenti negli scavi, sarà in facoltà della stessa Direzione Lavori di dare il benestare per 

l'impiego di mezzi idonei per l'abbassamento della falda, da compensare a parte con il relativo prezzo di 

elenco, con il quale si e tenuto conto di tutti gli oneri per installazione, funzionamento e rimozione degli 

impianti. 

Per la continuità del transito si costruiranno adeguati ponti provvisori, salvo accordi che potessero intervenire 

fra impresa ed interessati per una temporanea sospensione del transito. 

In particolare l'impresa dovrà curare le necessarie segnalazioni, le quali durante la notte saranno luminose e 

se occorre custodite. In caso di inevitabili interruzioni di qualche tratto di strada saranno disposti opportuni 

avvisi. 

In ogni modo l'impresa dovrà rendere possibile in posizioni opportune lo scambio di veicoli. 

L'impresa assume la completa responsabilità di eventuali danni a persone o cose derivanti dalla mancata o 
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insufficiente osservanza delle prescrizioni o cautele necessarie. 

Qualora sia previsto l'insediamento della tubazione della fognatura in sede stradale od in prossimità del solido 

stradale, l'impresa dovrà procedere alla formazione dei cavi per tratti sufficientemente brevi disponendo e 

concentrando i mezzi d'opera in modo da rendere minimo per ogni singolo tratto il tempo di permanenza con 

scavo aperto. 

Lo sviluppo di tali tratti verrà tassativamente indicato di volta in volta dalla Direzione dei Lavori. In particolare 

si fa obbligo all'appaltatore di attenersi scrupolosamente alle disposizioni date, per tramite della Direzione 

Lavori, dalle Amministrazioni (Comune, Provincia, A.N.A.S., ecc.) investite dalla sorveglianza e manutenzione 

della strada interessata ai lavori. 

L'impresa e tenuta ad assumere a sua cura e spese tutte le notizie alle opere sotterranee di qualsiasi natura 

che possano interessare l'esecuzione degli scavi e la successiva posa in opera di tubi anche per quanto 

concerne le norme di rispetto, dovrà poi consegnare un elaborato dal quale risulti la posizione plano-

altimetrica delle predette opere. 

Pertanto saranno a suo carico gli eventuali incidenti e guasti provocati alle opere stesse, anche se dipendenti 

da mancata o errata segnalazione, nonché i rifacimenti conseguenti al mancato rispetto delle norme. 

Sara pure a carico dell'impresa l'accordo con gli Enti proprietari delle tubazioni o cavi per gli attraversamenti 

e parallelismi. 

In caso di tubazioni o cavi, che possono comportare danni ai lavoratori o terzi quali tubazioni gas o cavi ENEL 

l'impresa dovrà dimostrare alla Direzione Lavori prima di intraprendere i lavori, di avere concordato le 

modalità di lavoro con gli Enti proprietari; comunque l'impresa ha l'intera e piena responsabilità per eventuali 

incidenti che dovessero accadere. 

Art. 3. ARMATURE E SBADACCHIATURE SPECIALI PER GLI SCAVI DI FONDAZIONE 

Le armature speciali, compreso quelle a cassa chiusa, occorrenti per gli scavi di fondazione o per gli scavi per 

la posa di tubazioni, da compensarsi con il relativo prezzo unitario, debbono essere eseguite a regola d'arte 

ed assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie, e 

saranno utilizzate esclusivamente dietro espresso benestare della D.L. Le caratteristiche meccaniche e 

geometriche degli elementi costituenti le armature dovranno essere supportate da una relazione di calcolo 

redatta da un professionista abilitato, a cura ed a spese dell’Impresa. 

I tipi, le modalità di utilizzo, posa e rimozione degli elementi costituenti le armature degli scavi dovranno 

essere conformi a quanto prescritto nella relazione di cui al precedente capoverso, oltre che a quanto 

prescritto dal costruttore. 

L’Impresa resta la sola responsabile dei danni cagionati a persone od a cose per l’uso non corretto di tali 

dispositivi. 

La protezione degli scavi con armature speciali sarà contabilizzata a superficie di scavo protetta, in proiezione 

verticale. 

E' compreso inoltre ogni onere e spese per l'esaurimento di acqua con qualsiasi mezzo, a mano o meccanico, 

per qualsiasi profondità sotto il piano di sbancamento. 

Art. 4. SCARIFICA 

La scarifica verrà eseguita con mezzi meccanici idonei per la profondità minima che sarà prescritta dalla 

Direzione Lavori. 

Il materiale risultante, a giudizio della D.L. potrà essere reimpiegato con esclusione di quelle parti giudicate 

non idonee che dovranno essere portate a rifiuto. 
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Art. 5. DEMOLIZIONE, TOTALE O PARZIALE, REALIZZATA CON FRESE, DI STRATI DI PAVIMENTAZIONE IN 
CONGLOMERATO BITUMINOSO 

La demolizione della parte della sovrastruttura legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà 

essere effettuata con idonee attrezzature munite di frese a tamburo funzionanti a freddo, munite di nastro 

caricatore per il carico del materiale di risulta, che, qualora a giudizio e su ordine della D.L. risulti idoneo, 

potrà essere riutilizzato, ed in questo caso dovrà essere accumulato in aree idonee da procurarsi a cura e 

spese dell’Impresa e successivamente ripreso e portato nelle zone di reimpiego senza che tutto questo 

comporti compensi speciali per l’Impresa, oppure dovrà essere portato a discarica a cura e spese della ditta 

assuntrice dei lavori; su parere della D.L. potranno essere impiegate fresatrici a sistema misto 

(preriscaldamento leggero). 

Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, 

dimensioni e produzioni approvate preventivamente dalla D.L. La superficie del cavo (nel caso di demolizioni 

parziali del pacchetto previste nel presente capitolato) dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, 

priva di residuo di strati non completamente fresati che possono compromettere l'aderenza dei nuovi strati 

da porre in opera. 

L'impresa dovrà scrupolosamente attenersi agli spessori di demolizione definiti dalla D.L. 

Qualora questi dovessero risultare inadeguati per difetto o per eccesso rispetto all'ordinativo di lavoro, 

l'impresa e tenuta a darne immediata comunicazione al Direttore dei Lavori o ad un suo incaricato che 

potranno autorizzare la modifica delle quote di fresatura. Il rilievo dei nuovi spessori dovrà essere effettuato 

in contraddittorio. 

Lo spessore della demolizione dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando 

l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. 

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o sub-corticali dovrà essere eseguita con 

attrezzature approvate dalla D.L. munite di spazzole e dispositivo aspiranti, in grado di dare un piano 

depolverizzato, perfettamente pulito. 

La non idonea pulizia delle superfici potrà provocare una penalizzazione sul prezzo di elenco del 15%. 

Le parti dei giunti longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale 

rettilineo e prive di sgretolature. 

Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare 

perfettamente pulite, asciutte e uniformemente rivestite dalla mano di attacco di legante bituminoso tale e 

quale o modificato. 

Art. 6. MATERIALI PER FONDAZIONI STRADALI IN STABILIZZATO 

a) Caratteristiche — Il materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, 
graniglia, sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici 
(detriti) e da frantumazione di materiale lapideo. 
A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente: 

 
Tipo del vaglio 

Percentuale in peso del 
passante per il vaglio 
a fianco segnato 3 pollici 

3 pollici 100 —        
2 pollici 65 — 100 
1 pollice 45 — 75 
3/8 pollice 30 — 60 
n. 4 serie ASTM 25 — 50 
n. 10 serie ASTM 20 — 40 
n. 40 serie ASTM 10 — 25 
n. 200 serie ASTM 3 — 10 
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L'impresa ha l'obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove sperimentali sui 

campioni ai fini della designazione della composizione da adottarsi. 

La direzione dei lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva di dare 

l'approvazione sul miscuglio prescelto. 

Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell'impresa sul raggiungimento dei 

requisiti finali della fondazione in opera. 

Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 

— Ip: 6% 

— Limite di liquidità: 26% 

— C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 

— Rigonfiabilità: 1% del volume. 

Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO 

“Strandard” e la percentuale dei vuoti d'aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta 

densità. 

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a 

umidità superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve. 

La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile 

da cm 10 a cm 20 a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle macchine costipanti usate. 

b) Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura 

non inferiore a cm 15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa; 

dovrà essere della migliore qualità, di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà scartata 

inderogabilmente tutta quella proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature di infiltramento. 

c) Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell'ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da 

elementi ovoidali esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potrà 

contenere sabbia nella misura non superiore al 20%. Dovrà essere prelevata in banchi sommersi ed essere 

esente da materie terrose e fangose. 

d) Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di 

pari resistenza. I ciottoli o la pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento del 

pietrischetto presenti almeno tre facce di frattura e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7. 

La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire effettuata sia a mano che meccanicamente e seguita 

da vagliatura, onde selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e 

nella quale il volume dei vuoti risulti ridotto al minimo. Al riguardo dovranno osservarsi esattamente le 

disposizioni che verranno impartite all'atto esecutivo dalla direzione lavori. 

Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti 

provenienti dalla frantumazione. 

e) Pietrischetto o granisello. Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale 

idoneo e saranno esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti 

le cui dimensioni saranno fra i mm 5 e mm 20. 

Saranno senz'altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. 

Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli 

siano quelle prescritte e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla 

frantumazione. 

Art. 7. QUALIFICAZIONE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI 

L'Appaltatore si impegna, qualora richiesto dalla D.L., prima di dare avvio ai lavori, nell'ambito delle specifiche 

tecniche riportate di seguito, a sottoporre per approvazione della stessa D.L., per ciascun tipo di conglomerato 
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bituminoso da impiegare, un massimo di n. 3 campioni realizzati con diverse miscele al fine di consentire la 

scelta del mix più idoneo da adottarsi nell'intervento in oggetto. 

L'Appaltatore, inoltre è tenuto a presentare le specifiche di composizione delle miscele predisposte utilizzate 

per le campionature preliminari, nonche eventuali prove di laboratorio effettuate. La D.L. si riserva di 

approvare ed individuare la miscela da porre in opera. 

L'approvazione non ridurra comunque la responsabilita dell’impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti 

finali dei conglomerati posti in opera. 

Una volta accettata dalla D.L. la composizione di progetto proposta, l'impresa dovra attenervisi rigorosamente 

comprovandone l'osservanza. 

Rispetto alle percentuali corrispondenti alla curva granulometrica individuata quale ottimale, non saranno 

ammesse variazioni del contenuto di aggregato grosso superiore a ±1,5%, del contenuto di sabbia superiore 

a ±1,5% e del contenuto di additivo superiore a ±1,5%. 

Tali prescrizioni devono ritenersi valide per gli strati di base, binder ed usura. Infine, per le percentuali di 

bitume non sarà ammesso uno scostamento da quelle relative alla composizione scelta superiore a ± 0,3%. 

L’onere relativo alla esecuzione delle prove di qualificazione è a carico dell’impresa. 

Art. 8. CONGLOMERATO BITUMINOSO TRADIZIONALE 

A) DESCRIZIONE 

Il conglomerato per lo strato di binder sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed 

additivi (secondo le definizioni riportate nell'art. 1 delle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei 

pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie, degli additivi per costruzioni stradali" del CNR, fascicolo IV/1953), 

mescolati con bitume a caldo, steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e costipato con adeguati rulli. 

B) MATERIALI INERTI 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà 

effettuato secondo le Norme CNR capitolo II del fascicolo IV/1953. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da 

elementi sani, duri, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione; la percentuale di queste 

ultime non dovrà comunque essere inferiore al 70% della miscela delle sabbie. In ogni caso la qualità delle 

rocce e degli elementi litoidi di fiume da cui e ricavata per frantumazione la sabbia, dovrà avere alla prova 

"Los Angeles" (CNR B.U. n. 34 del 28/3/73 - prova C), eseguita su granulato della stessa provenienza, la perdita 

in peso non superiore al 25%. 

L'equivalente in sabbia determinato sulle singole pezzature (CNR B.U. n. 27 del 30/3/72) dovrà essere 

superiore od uguale a 70. Nel caso di impiego di sabbie frantumate non lavate l'equivalente in sabbia dovrà 

essere ≥ 40. 

La somma dei trattenuti in peso delle sabbie impiegate, superiore a 2 mm, non dovrà superare nella curva 

granulometrica finale il 10% in peso quando le stesse sabbie provengano da rocce aventi un valore di CLA 

inferiore od uguale a 0,43. 

C) ADDITIVI 

Gli additivi (filler), provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da cemento, 

calce idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti: 

- passante al setaccio UNI 0,40 (ASTM n. 40) pari al 100% in peso; 

- passante al setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80) pari al 90% in peso; 

- passante al setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200) pari al 80% in peso. 

Il controllo della granulometria dovrà essere eseguito per via umida. Della quantità di additivo passante per 

via umida al setaccio UNI 0,075 mm, più del 50% deve passare a tale setaccio anche a secco. 

D) LEGANTE 
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Salvo diverso avviso della DL., in relazione alle condizioni stagionali, il bitume dovrà avere i requisiti prescritti 

dalle "Norme per l'accettazione dei bitumi " del C.N.R. - fasc. II/1951. 

E) MISCELA 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% e il 5,5% riferito al peso totale degli aggregati. 

Il conglomerato, prelevato presso l'impianto di produzione o dalla vibrofinitrice dovrà avere i seguenti 
requisiti: 
- il valore della stabilità Marshall (CNR B.U. n. 30 del 15/3/73) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi 
di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 900 kg; 
- il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilita misurata in kg e lo scorrimento misurato in 
mm, dovrà essere superiore a 300 kg/mm; 
- gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilita Marshall dovranno presentare una percentuale di 
vuoti residui compresa fra 3% e 7%. 
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 

giorni dovrà dare un valore di stabilita non inferiore al 75% di quello precedentemente determinato. 

I provini per le misure di stabilita e rigidezza anzidette dovranno preferibilmente essere confezionati presso 

l'impianto di produzione. 

F) REQUISITI DI ACCETTAZIONE 

L'Impresa ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, per la relativa 

accettazione. 

L'Impresa e poi tenuta a presentare, prima dell'inizio dei lavori, la composizione delle miscele che intende 

adottare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata da una completa documentazione degli studi 

effettuati in laboratorio, attraverso i quali l'Impresa ha ricavato la ricetta ottimale. 

La Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 

L'approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti 

finali dei conglomerati in opera. 

Una volta accettata dalla DL. la composizione proposta, l'Impresa dovrà ad essa attenersi rigorosamente 

comprovandone l'osservanza con esami giornalieri. Non sarà ammessa una variazione del contenuto di 

aggregato grosso superiore a +/-3% e di sabbia (per sabbia si intende il passante al setaccio UNI 2 mm) 

superiore a +/-2% sulle percentuali corrispondenti alla curva granulometrica prescelta, e di +/- 1,0% sulla 

percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di +/- 0,25%. 

Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto come pure dall'esame 

delle carote prelevate in sito tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di ancoraggio. 

In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le 

verifiche, prove e controlli, atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni 

contrattuali. 

G) FORMAZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti 
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sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto 

essiccamento e l'uniforme riscaldamento della miscela. 

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del 

tutto rispondenti a quelle di progetto. 

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura la 

cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme 

fino al momento della miscelazione, nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. 

La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per 

annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli 

aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione 

di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate. 

Il tempo di mescolazione sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto e dell'effettiva 

temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un completo ed uniforme 

rivestimento degli inerti con il legante; comunque esso non dovrà mai scendere al di sotto dei 20 secondi. 

Salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato, la temperatura degli 

aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 145 e 180°C, e quella del legante tra 145 e 

165°C, mentre la temperatura del conglomerato all’uscita del mescolatore non dovrà essere inferiore a 150°C. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovranno 

essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. L'umidita degli aggregati 

all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 

H) POSA IN OPERA DELLE MISCELE 

Prima di iniziare la stesa del binder sarà necessario verificare che la superficie di posa risulti perfettamente 

pulita ed asciutta. Qualora la DL. lo ritenga necessario, l’Impresa procederà ad un'accurata pulizia della 

superficie di posa, mediante energico lavaggio e ventilazione, senza che questo dia diritto a speciali compensi 

per l’Impresa. 

Quindi si procederà alla stesa sulla superficie stessa di un velo continuo di ancoraggio con emulsione tipo ER 

55 o ER 60 in ragione di 0,5 Kg/mq. Immediatamente seguirà lo stendimento dello strato di collegamento. 

La posa in opera del conglomerato bituminoso verrà effettuata in un unico strato a mezzo di macchine 

vibrofinitrici dei tipi approvati dalla Direzione Lavori, in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di 

autolivellamento. 

Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 

fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazioni degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali avendo cura di spalmare il 

bordo della striscia già realizzata con emulsione bituminosa acida al 60% in peso per assicurare la saldatura 

della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo taglio ed 

asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera che essi 

risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm. 

Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa dovrà avvenire mediante mezzi 

di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per 

evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata immediatamente dietro la 
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finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130°C. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono 

pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro; per le zone eventualmente compromesse (con densità inferiori a 

quelle richieste), lo strato dovrà essere immediatamente rimosso e successivamente ricostruito a cura e spese 

dell'Impresa. 

La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza 

soluzione di continuità. 

La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati e/o di rulli a ruote metalliche, tutti in numero 

adeguato ed aventi idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il 

raggiungimento delle massime densità ottenibili. Al termine della compattazione dello strato di collegamento 

(binder) il volume dei vuoti residui su carote estratte dalla pavimentazione dovrà essere compreso fra il 4% 

ed il 7% del volume totale del campione; valori superiori comporteranno penalizzazioni sul prezzo di elenco 

come di seguito specificato: 

 

 

Volumi dei vuoti residui superiori al 10,0% comporteranno l'immediata rimozione del conglomerato ed il 

rifacimento dello strato, e di quelli soprastanti qualora già posati, a cura e spese dell'Impresa. 

Si avrà cura inoltre, che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere uniforme 

addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 

La superficie finale dello strato dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni: un'asta rettilinea lunga 

4 m posta in qualunque direzione sulla superficie stradale dovrà aderirvi uniformemente. 

Successivamente alla posa del conglomerato bituminoso, qualora venga richiesto dalla DL l’Impresa dovrà 

procedere alla sabbiatura della superficie dello strato di collegamento (binder) mediante stesa di mano 

d’attacco con emulsione bituminosa al 60% in ragione di 0,300 kg/mq e successivo spargimento di strato di 

sabbia in idonea pezzatura in ragione di 2,5 ÷ 3,0 kg/mq e sua regolarizzazione; gli oneri da ciò derivanti si 

intendono compresi e compensati con i prezzi di elenco relativi alla posa dello strato di collegamento. 

I) CONTROLLI 

Il controllo della qualità del conglomerato bituminoso e della sua posa in opera sarà effettuato mediante 

prove di laboratorio sui materiali, prelevati presso l'impianto di produzione (e/o dalla vibrofinitrice) e sulle 

carote estratte dalla pavimentazione. 

La DL. effettuerà, a sua discrezione, il numero di prelievi che riterrà più opportuno e la scelta dei campioni da 

inviare ad un Laboratorio Ufficiale. 

Art. 9. CONGLOMERATO BITUMINOSO TRADIZIONALE PER STRATO DI USURA 

A) DESCRIZIONE 

Il conglomerato sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie e additivi (secondo le 

definizioni riportate all'art. 1 delle "norme per l'accettazione dei pietrischetti, pietrischi, graniglie, sabbie, 

additivi per costruzioni stradali" CNR - fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, verrà steso in opera 

a mezzo di macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e/o lisci. 
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B) MATERIALI INERTI 

Il prelevamento dei campioni di materiali inerti per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati 

verrà effettuato secondo le norme CNR cap. Il del fasc. IV 1953. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno essere anche di provenienza o 

natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite sui campioni rispondenti alla 

miscele che si intende formare, sia conforme ai seguenti requisiti: 

-  perdita in peso alla prova Los Angeles eseguite sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - 

AASHO T96 inferiore al 20 %; 

-  coefficiente di frantumazione secondo CNR fasc. IV /1953 inferiore a 120; 

-  indice dei vuoti delle singole pezzature secondo CNR fasc. IV/1953 inferiore a 0,80; 

-  coefficiente di imbibizione, secondo CNR fasc. IV/1953 inferiore a 0,015; 

-  idrofilia, secondo CNR fascicolo IV/1953 o secondo lo “Static Immersion Test” del British Standard lnstitute 

(B.S.I.) con limitazione di perdita di peso allo 0,5%. 

In ogni caso i pietrischetti e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 

approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali 

estranei. 

L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione e dovrà presentare un 

equivalente in sabbia, determinato secondo la prova AASHO T 176, compreso tra 50 ed 80. 

C) ADDITIVI 

Gli additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da cemento, calce 

idraulica, calce idrata, polveri da asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti: 

- alla prova ASTM D 546 - AASHO T 37, i passanti dovranno risultare compresi nei seguente limiti: 

 - Setaccio ASTM n. 30 Passante in peso a secco 100% 

 - Setaccio ASTM n. 100 Passante in peso a secco 90% 

 - Setaccio ASTM n. 200 Passante in peso a secco 65% 

- la quantità di additivo passante per via umida al setaccio n 200 dovrà essere compresa tra il 100 ed il 200 % 

della quantità passante a tale setaccio per via secca; 

- l'equivalente in sabbia della frazione di aggregato passante al crivello UNI da 5 mm dovrà subire un 

abbassamento compreso tra un minimo di 30 ad un massimo di 50 punti, in corrispondenza ad un contenuto 

dell’additivo in esame variante dal 4 al 10% in peso, calcolato sul totale della miscela di aggregato. 

D) LEGANTE 

Il bitume dovrà essere del tipo B 60/80 salvo diverso avviso della Direzione Lavori. 

Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione dei bitumi" del CNR fasc. II/1951 e 

successivi aggiornamenti; inoltre dovrà avere un indice di penetrazione,compreso tra –1,0 e +1,0: 

E) MISCELE 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica 

per la quale, a titolo di orientamento, si indica la formula seguente: 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5% ed il 7% riferito al peso totale, degli aggregati. 
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Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare 

l'8%, il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento 

dei valori di stabilita Marshall e compattezza a seguito citati. 

Il conglomerato dovrà avere inoltre i seguenti requisiti: 

a) elevatissima resistenza meccanica e cioè capacita a sopportare senza deformazioni permanenti le 

sollecitazioni trasmesse dalle ruote, dei veicoli; 

b) il valore della stabilita Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà 

risultare in tutti i casi di almeno 1000 kg e non superiore a 1300 kg; 

c) il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilita misurata in kg e lo scorrimento misurato in 

mm dovrà essere in ogni caso superiore a 300 kg/mm. 

d) gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilita Marshall dovranno presentare una percentuale di 

vuoti residui compresa tra il 3-6 %. 

e) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

f) sufficiente ruvidezza della superficie, tale da non renderla scivolosa; 

g) grande compattezza: il volume dei vuoti residui a cilindratura finita dovrà essere compreso tra il 4 - 8 %; 

nel calcolo di tali percentuali si dovrà far uso del peso specifico dei grani di tutta la miscela degli inerti; 

h) impermeabilità praticamente totale: il coefficiente di permeabilità misurato su uno dei provini Marshall di 

controllo, con permeametro a carico costante di 50 cm. d'acqua, non dovrà risultare superiore a 10 E- 6 

cm/sec. 

F) CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE 

L'impresa ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali su campioni di aggregato e di legante, per la relativa 

accettazione. 

L'impresa e poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere 

di confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere 

corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l'impresa 

ha ricavato la ricetta ottimale. 

La Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. L'approvazione 

non ridurrà comunque la responsabilità dell'impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei 

conglomerati in opera. 

Una volta accettata dalla DL la composizione proposta, l'impresa dovrà ad essa attenersi rigorosamente 

comprovandone l'osservanza con esami giornalieri. Non sarà ammessa una variazione del contenuto di 

aggregato grosso e sabbia superiore a ±1,5% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica 

prescelta, e di ±1,5% sulla percentuale dell’additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 0,3. 

Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto come pure dall'esame 

delle carote prelevate in sito. 

In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la D.L, effettuerà, a sua discrezione, tutte le verifiche, prove 

e controlli, atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali. 

G) FORMAZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE 

Gli impasti saranno eseguiti a mezzo impianti fissi ed approvati dalla D.L., in particolare essi dovranno essere 

di potenzialità adeguata e capaci di assicurare il perfetto essiccamento, la separazione della polvere ed il 

riscaldamento uniforme della miscela di aggregati, la classificazione dei singoli aggregati mediante vagliatura 

ed il controllo della granulometria, la perfetta dosatura degli aggregati mediante idonea apparecchiatura che 

consenta il dosaggio delle categorie di aggregati già vagliati prima dell'invio al mescolatore, il riscaldamento 

del bitume alla temperatura richiesta e a viscosità uniforme fino al momento dell'impasto ed il perfetto 

dosaggio del bitume e dell'additivo. 

Nel caso in cui si impieghi bitume tipo B60/80, la temperatura degli aggregati all'atto del mescolamento dovrà 
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essere compresa tra 145° C e 180°C mentre quella del legante dovrà essere compresa tra 145 e 165°C. La 

temperatura del conglomerato all'uscita del mescolatore non dovrà 

essere inferiore a 150°C. 

Nel caso in cui si impieghi bitume tipo B80/100 la temperatura degli aggregati all'atto del mescolamento 

dovrà essere compresa tra 150-170°C e quella del legante tra 140-160°C. La temperatura del conglomerato 

all'uscita del mescolatore non dovrà essere inferiore a 140°C. 

A discrezione della DL. dovranno essere frequentemente controllate le qualità e le caratteristiche del bitume, 

le temperature, degli aggregati e del bitume. A tal fine gli essiccatori, le caldaie e tramogge degli impianti 

saranno munite di termometri fissi. 

H) POSA  IN OPERA DEGLI IMPASTI 

Si procederà ad un'accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e ventilazione ed 

alla stesa sulla superficie stessa di un velo continuo di ancoraggio con emulsione tipo ER 60 in ragione di 0,5 

Kg/mq. 

A lavoro ultimato la carreggiata dovrà risultare perfettamente sagomata con i profili e le pendenze prescritte 

dalla D.L. 

L’applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici-finitrici, di tipo 

approvato dalla D.L., in perfetto stato d'uso. 

Le macchine per la stesa dei conglomerati, analogamente a quelle per la confezione dei conglomerati stessi, 

dovranno possedere caratteristiche di precisione di lavoro tale che il controllo umano sia ridotto al minimo. 

La stesa dei conglomerati non andrà effettuata quando le condizioni meteorologiche non siano tali da 

garantire la perfetta riuscita del lavoro ed in particolare quando il piano di posa si presenti comunque bagnato 

e la temperatura dello strato di posa del conglomerato, misurata in un foro di circa 2-3 cm. di profondità e di 

diametro corrispondente a quello del termometro, sia inferiore a 5 °C. 

Se la temperatura dello strato di posa e compresa tra 5-10 °C si dovranno adottare, previa autorizzazione della 

DL., degli accorgimenti che consentano ugualmente la compattazione dello strato messo in opera e l'aderenza 

con quello inferiore (innalzamento temperatura di confezionamento e trasporto con autocarri coperti). 

Strati eventualmente compromessi dalle condizioni meteorologiche o da altre cause dovranno essere rimossi 

e sostituiti a totale cura e spese dell’impresa. 

Nella stesa si dovrà porre grande attenzione alla formazione del giunto longitudinale e quando il bordo di una 

striscia sia stato danneggiato il giunto dovrà essere tagliato in modo da presentare una superficie liscia finita. 

In corrispondenza dei giunti di ripresa di lavoro e dei giunti longitudinali tra due strisce adiacenti, si procederà 

alla spalmatura con legante bituminoso allo scopo di assicurare impermeabilità ed adesioni alle superfici di 

contatto. 

La sovrapposizione degli strati dovrà essere eseguita in modo che i giunti longitudinali risultino sfalsati di 

almeno 30 cm. 

La superficie dovrà presentarsi priva di ondulazioni: un'asta rettilinea lunga 4 m, posta sulle superficie 

pavimentata, dovrà aderirvi con uniformità. Solo su qualche punto sarà tollerato uno scostamento non 

superiore a 4mm. 

Il manto di usura e lo strato di collegamento sarà compresso con rulli meccanici a rapida inversione di marcia 

del peso di 6 - 8 t. La rullatura comincerà ad essere condotta alla più alta temperatura possibile, iniziando il 

primo passaggio con le ruote motrici e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente 

all'altro; si procederà pure con passaggi in diagonale. Il costipamento sarà ultimato con rullo statico da 12 - 

14 t e con rulli gommati del peso di 10 - 1 3 t. 

I) PROVE E CONTROLLI 

Il controllo della qualità del conglomerato bituminoso e della sua posa in opera sarà effettuato mediante 

prove di laboratorio sui materiali, prelevati presso l'impianto di produzione (e/o dalla vibrofinitrice) e sulle 

carote estratte dalla pavimentazione. 
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La D.L. effettuerà, a sua discrezione, il numero di prelievi che riterrà più opportuno e la scelta dei campioni 

da inviare ad un Laboratorio Ufficiale. 

Aderenza e macrorugosita a lavori ultimati 

Nei tappeti dovranno essere realizzati valori di aderenza e tessiture granulometriche idonei in rapporto a: 

- i tipi di materiale usati per l'esecuzione dello strato superficiale; 

- le condizioni planoaltimetriche del tracciato in ogni suo punto; 

- il tipo di traffico prevalente e la sua intensità 

Il coefficiente di aderenza trasversale (C.A.T.), misurato con l'apparecchiatura SCRIM, deve risultare: CAT 

La relazione tra il valore CAT qui prescritto (CAT aut) e quello definito dalla norma CNR (CAT CNR) e: CAT aut 

= CAT CNR x100. 

Inoltre la tessitura geometrica intesa come macrorugosita superficiale misurata con il sistema dell'altezza in 

sabbia HS (CNR B.u.n.94 del 15.10.83) dovra avere i seguenti requisiti: HS≥ 0,4. 

Le misure CAT e HS dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° e il 90° giorno 

dell'apertura al traffico. 

Le misure potranno essere effettuate anche dopo il 90° giorno e la valutazione verrà effettuata considerando 

il decadimento specifico della miscela in opera. 

Sia per il CAT che per il HS dovranno essere rilevati almeno il 10% della lunghezza coperta da ogni singolo 

cantiere scegliendo i tratti da misurare (di lunghezza sempre maggiore a 200 m per il CAT ed a 50 m per HS), 

nei punti dove, a giudizio della D.L., la tessitura e/o rugosità risultino non sufficienti o dubbie. 

Rispetto alle misure effettuate e possibile definire delle tratte omogenee con lunghezza di almeno 200 m 

qualora tra il valore massimo del CAT rilevato nel tratto ed il valore minimo non ci sia una differenza superiore 

a 10. 

La media dei valori CAT misurati ogni 10 m su tali tratte fornisce il valore medio del CAT sulla tratta omogenea. 

Art. 10. CONGLOMERATO BITUMINOSO PER PAVIMENTAZIONE FLESSIBILE 

Per l'esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni: 

— Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione di pietrischi, 

pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. 

— Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata dalla direzione 

dei lavori. 

— Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto. 

A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la seguente formula: 

 

  Tipo del vaglio Percentuale in peso di 

   aggreg. pass. per il 

   vaglio a fianco segnato 

 1" (mm 25,4) 100 

 3/4" (mm 19,1) 85-100 

 1/2" (mm 12,7) 70- 90 

 3/8"  (mm 9,52) 60- 80 

 n.   4 serie ASTM (mm 4,76) 40- 70 

 n.  10 serie ASTM (mm 2,00) 29- 50 

 n.  40 serie ASTM (mm 0,47) 15- 40 

 n.  80 serie ASTM (mm 0,177) 5- 25 

 n. 200 serie ASTM (mm 0,074) 3-  5 
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—Tenore del bitume: 

Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli 

aggregati di ciascun miscuglio sarà: del 4-6 per lo strato di collegamento (conglomerato semichiuso). 

L'impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove sperimentali 

intese a determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitume esibendo alla direzione lavori 

i risultati delle prove con la relativa documentazione ufficiale. 

La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove senza che tale 

approvazione riduca la responsabilità dell'impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei 

conglomerati in opera. 

— Strato di usura: 

Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà avere i seguenti 

requisiti: 

1) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni permanenti le 

sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 

2) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 

4) grandissima stabilità; 

5) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno eccedere il 16%; 

6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di acqua di 10 cm di 

altezza dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua. 

Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate nell'elenco dei prezzi. 

— Formazione e confezione degli impasti: 

Si useranno impianti speciali per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, che a giudizio della 

direzione lavori siano di capacità proporzionata ai programmi di produzione e tali da assicurare l'essicamento, 

la depolverizzazione degli inerti ed il riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della temperatura 

nonché l'esatta costante composizione degli impasti. 

Dal miscelatore l'impasto passerà in una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi di trasporto. 

Resta inteso che l'impresa è sempre soggetta all'obbligo contrattuale delle analisi presso i laboratori ufficiali. 

L'impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le caratteristiche della 

miscela. 

Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonché degli spessori dei conglomerati 

bituminosi e dei manti saranno eseguiti dalla direzione lavori nei modi che essa giudicherà opportuni. 

Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal 

preventivo benestare della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto e graniglia, che 

l'impresa resta contrattualmente responsabile della buona riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a rifare 

tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano 

deteriorate. 

— Posa in opera degli impasti: 

Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e ventilazione, 

ed alla spalmatura di uno strato continuo di legante di ancoraggio, con l'avvertenza di evitare i danni e le 

macchiature di muri, cordonate, ecc. 

Immediatamente farà seguito lo stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di collegamento 

(Binder) in maniera che, a lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le 

pendenze prescritte dalla direzione dei lavori. 

Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. 

L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici. 

Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°. 
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Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, di 

peso adeguato. 

La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il primo passaggio 

con le ruote motrici; e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all'altro, si 

procederà pure con passaggio in diagonale. 

La superficie sarà priva di ondulazione; un'asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la faccia di contatto 

distante al massimo di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato. 

La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al termine della 

cilindratura, non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%. 

Art. 11. SABBIA - GHIAIA - PIETRISCO - INERTI PER CALCESTRUZZO 

La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà presentare granulometria 

bene assortita con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e lamellari. 

La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. 

Essi devono essere privi di elementi allungati e lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze estranee e da 

parti polverulente e terrose. 

Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed essere stati 

lavati in impianti meccanici. 

L'accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla direzione lavori purché la granulometria del 

miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima compattezza del calcestruzzo 

con la minore possibile quantità di frazioni sottili. 

Art. 12. PIETRISCHI — PIETRISCHETTI — GRANIGLIA —SABBIA — ADDITIVI PER PAVIMENTAZIONI 

Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per L’accettazione dei pietrischi e dei 

pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. ed essere 

rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 

Art. 13. RICUCITURA DELLE MURATURE MEDIANTE SOSTITUZIONE PARZIALE DEL MATERIALE (CUCI E SCUCI) 

L’operazione di scuci e cuci consisterà nella risarcitura delle murature per mezzo della parziale sostituzione 

del materiale; le murature particolarmente degradate, al punto da essere irrecuperabili ed incapaci di 

assolvere la funzione statica, ovvero meccanica, saranno ripristinate con “nuovi” materiali compatibili per 

natura e dimensioni. L’intervento potrà limitarsi al solo paramento murario oppure estendersi per tutto il suo 

spessore. La scelta del materiale di risarcitura dovrà essere fatta con estrema cura, i nuovi elementi dovranno 

soddisfare diverse esigenze: storiche (se l’intervento sarà operato su strutture monumentali), estetiche e 

soprattutto tecniche; dovrà essere compatibile con la preesistenza per dimensioni (così da evitare 

discontinuità della trama muraria e l’insorgenza di scollamenti tra la parte vecchia e quella nuova) e per natura 

(una diversità di compattezza potrebbe, ad esempio, implicare un diverso grado di assorbimento con 

conseguente insorgenza di macchie). Laddove le circostanze lo consentiranno, potrà essere conveniente 

utilizzare materiale recuperato dallo stesso cantiere, (ricavato, ad esempio, da demolizioni o crolli) 

selezionandolo accuratamente al fine di evitare di riutilizzare elementi danneggiati e/o degradati. Prima di 

procedere con l’operazione di scuci e cuci si dovrà realizzare un rilevo accurato della porzione di muratura da 

sostituire al fine di circoscrivere puntualmente la zona da ripristinare dopodiché, dove si renderà necessario, 

si procederà alla messa in opera di opportuni puntellamenti così da evitare crolli o deformazioni indesiderate. 

La porzione di muratura da sanare verrà divisa in cantieri (dimensionalmente rapportati alla grandezza 

dell’area interessata dall’intervento di norma non più alti di 1,5 m e larghi 1 m) dopodiché, si procederà 

(dall’alto verso il basso) alternando le demolizioni e le successive ricostruzioni, in modo da non danneggiare 

le parti di murature limitrofe che dovranno continuare ad assolvere la funzione statica della struttura. La 
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demolizione potrà essere eseguita ricorrendo a mezzi manuali (martelli, punte e leve) facendo cura di non 

sollecitare troppo la struttura evitando di provocare ulteriori danni; ad asportazione avvenuta la cavità dovrà 

essere pulita con l’ausilio di spazzole, raschietti o aspiratori, in modo da rimuovere i detriti polverulenti e 

grossolani (nel caso sia necessario ricorrere ad un tipo di pulitura che preveda l’uso di acqua l’intervento 

dovrà attenersi alle indicazioni specificate presenti negli articoli inerenti le puliture a base di acqua). La messa 

in opera del materiale dovrà essere tale da consentire l’inserimento di zeppe in legno, tra la nuova muratura 

e quella vecchia che la sovrasta, da sostituire, solo a ritiro avvenuto, con mattoni pieni (ovvero con materiale 

compatibile) e malta fluida. La malta di connessione, se non diversamente indicato dagli elaborati di progetto, 

potrà essere una malta di calce idraulica naturale NHL 5 (o in alternativa una malta NHL-Z 5) con inerte 

costituito da sabbia silicea, coccio pesto e pozzolana vagliati e lavati (rapporto legante inerte 1:2 o 1:3). Se 

espressamente indicato dagli elaborati di progetto, l’intervento di scuci e cuci potrà essere denunciato così 

da tutelare la stratigrafia stessa dell’edificio, realizzando la nuova porzione di muratura in leggero 

sottosquadro o soprasquadro, tenendo presente però che la non complanarietà delle due superfici, costituirà 

una zona facile da degradarsi. 

Art. 14. SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE 

Le segnalazioni orizzontali saranno costituite da strisce longitudinali trasversali ed altri segni rispondenti alle 

disposizioni di cui all’art. 40 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285/1992), ed alle caratteristiche di colore, 

forma e dimensione di cui al Titolo II, Capo II, Paragrafo 4 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495. 

La segnaletica orizzontale in vernice sarà eseguita con apposita attrezzata traccia linee a spruzzo semovente 

alla temperatura dell’aria compresa tra +10° e +40°. I bordi delle strisce, linee arresto, zebrature scritte, ecc., 

dovranno risultare nitidi e la superficie verniciata uniformemente coperta. Le strisce orizzontali dovranno 

risultare perfettamente allineate con l’asse della strada. 

La vernice dovrà corrispondere in linea generale ai registri espressi nella norma UNI 1436 maggio 1998. 

La vernice da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente premiscelato e cioè contenere sfere di vetro 

mescolato durante il processo di fabbricazione cosi che dopo l'essiccamento e successiva esposizione delle 

sfere di vetro dovute all'usura dello strato superficiale di vernice stessa sullo spartitraffico svolga 

effettivamente efficiente funzione di guida nelle ore notturne agli autoveicoli, sotto l'azione della luce dei fari. 

Tutti i segnali stradali, nonché i sostegni ed i relativi basamenti di fondazione dovranno essere conformi per 

tipi, forme, dimensioni, colori e caratteristiche alle prescrizioni del Regolamento di esecuzione ed attuazione 

del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. del 16 dicembre 1992 n. 495 ed alle relative figure e 

tabelle allegate che ne fanno parte integrante. 

Tutti i segnali circolari, triangolari, targhe, frecce, nonché i sostegni ed i relativi basamenti di fondazione 

dovranno essere costruiti e realizzati sotto la completa responsabilità dell'Impresa, in modo tale da resistere 

alla forza esercitata dal vento alla velocità di almeno 150 km/h. 

Art. 15. BARRIERA STRADALE H2 BORDO PONTE 

Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurezza prodotta con materiali di pregio, CERTIFICATA CE in 

classe H2 destinazione BORDO PONTE conforme alla norma EN 1317-5, Livello di contenimento Lc=288 KJ, 

Indice ASI minore di 1,0 e Larghezza Utile minore o uguale alla classe W4, composta da elementi in legno 

lamellare di conifera e da elementi in acciaio del tipo a resistenza migliorata contro la corrosione atmosferica. 

La barriera è costituita da: 

- Fasce di protezione costituite da elementi in legno lamellare ed in acciaio, opportunamente accoppiati e resi 

solidali; 

- Montanti in acciaio con interasse 2,25m, ricoperti su 3 lati da elementi in legno lamellare appositamente 

lavorati fino a rivestire interamente il montante sui lati ed in sommità. - Montanti rivestiti sulla testa per 
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limitare ogni infiltrazione di acqua nel legno, favorendo il deflusso delle acque meteoriche; 

- Bulloneria ad alta resistenza con appropriato rivestimento protettivo come da norma UNI 3740:1988; 

- Nr.2 Elementi terminali costituiti dagli stessi materiali delle fasce, opportunamente lavorati per consentire 

l'idonea chiusura del tratto di barriera dal punto di vista estetico. - Gli elementi terminali sono di tipo "misto" 

costituiti dall'elemento inferiore curvo e da un elemento superiore rettilineo. Gli elementi in legno lamellare 

sono certificati CE per usi strutturali con classe di resistenza pari a GL24H secondo UNI EN 14080 e gli elementi 

in acciaio sono a resistenza migliorata alla corrosione atmosferica, certificati CE per usi strutturali S355J0WP 

secondo UNI EN 10025-5. 

Il legno è obbligatoriamente proveniente da foreste gestite correttamente, secondo gli standard definiti da 

PEFC, FSC o altri sistemi equivalenti riconosciuti a livello europeo; la fornitura è comprensiva anche delle 

necessarie certificazioni attestanti tali caratteristiche. 

Sono inoltre compresi: gli oneri delle lavorazioni di infissione o ancoraggio, la viteria e la bulloneria necessaria 

al montaggio, i distanziatori e/o le piastre di continuità e quant'altro occorrente per dare l’opera finita a regola 

d'arte.  

Lunghezza barriera 9m+ 2 terminali da 0,61m ciascuno: totale 10,22m 

Art. 16. DISPONIBILITA' DELLE AREE RELATIVE — PROROGHE 

Qualora le opere debbano venire eseguite sui fondi privati, l'Amministrazione provvederà a porre a 

disposizione le aree necessarie per l'esecuzione dell'opera appaltata, come specificato nel progetto allegato 

al contratto. Qualora per ritardi dipendenti dai procedimenti di occupazione permanente o temporanea 

ovvero di espropriazione, i lavori non potessero intraprendersi, l'Appaltatore avrà diritto di ottenere solo una 

proroga nel caso che il ritardo sia tale da non permettere l'ultimazione dei lavori nel termine fissato dal 

contratto, escluso qualsiasi altro compenso o indennità, qualunque possano essere le conseguenze di 

maggiori oneri dipendenti dal ritardo. 

Art. 17. CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SGOMBERI E RIPRISTINI 

L'impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella 

veicolare sulle strade interessate dai lavori. 

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), all'apposizione 

di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua 

sorveglianza. 

In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali 

privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all'interrotto 

esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. 

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni 

precedenti. 

L'impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi 

meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo 

allo scopo. 

Ultimate le opere, l'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, 

rimettendo tutto in pristino, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori 

eseguiti. 

Dovrà inoltre — qualora necessario — provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, 

all'espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in 

corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 

 
NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
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Art. 18. DISPOSIZIONI GENERALI 

L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste o di farsi 

rappresentare da persona a ciò delegata. 

L'Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l'iniziativa per invitare la direzione dei lavori a 

provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in 

progresso di lavori non si potessero più accertare. 

Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire 

esattamente accertate, l'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla direzione dei 

lavori, in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero 

necessarie per eseguire i ritardati accertamenti. 

Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate con sistema 

geometrico e decimale, escluso ogni metodo e valutate secondo le seguenti norme: 

a) Movimenti di materie 

La misura dei movimenti di materie risulterà dal volume degli scavi ottenuto dal confronto fra le sezioni di 

consegna e le sezioni di scavo effettuato. 

b) Tubazioni 

Saranno valutate a metro lineare sull'asse con la detrazione dei pozzetti attraversati. 

c) Lavori in genere 

Saranno valutati in base a composizione di figure geometriche effettuando le detrazioni solo per superfici 

superiori a 1 mq e volumi superiori a mc 0,20, salvo diversa precisazione. 

 

 

 

Art. 19. MOVIMENTI Dl MATERIE 

a) Norme generali 

I movimenti di materie per la formazione della sede stradale, per la posa delle condotte e per i getti delle 

fondazioni saranno calcolati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei profili rilevati. 

Per quanto riguarda la larghezza delle fosse si rimanda alle norme indicate al successivo punto b). 

Ai volumi totali risultanti di scavo o di rilevato finito ed assestato, saranno applicati i relativi prezzi di elenco 

secondo le distinzioni di essi indicate e di seguito specificate. Gli scavi di fondazione saranno valutati a pareti 

verticali, con la base pari a quella delle relative murature sul piano di imposta, anche nel caso in cui sia 

ammesso lo scavo con pareti a scarpa. 

Ove negli scavi e nei rilevati l'impresa adottasse dimensioni maggiori di quelle prescritte, i volumi eccedenti 

non saranno comunque conteggiati: la direzione dei lavori si riserva inoltre di accettare lo stato di fatto, 

ovvero di obbligare l'impresa ad eseguire a sua cura e spese tutti quei lavori in terra o murati che si rendessero 

necessari per assicurare la funzionalità dell'opera a proprio giudizio insindacabile. 

Nel prezzo degli scavi è compreso ogni onere: per presenza di acqua nei cavi o per la relativa educazione 

(acqua di fognatura compresa) e per le opere provisionali di difesa delle acque stesse; per l'esecuzione di 

scavi in acqua a qualsiasi profondità di materie ed anche melmose; per il carico, il trasporto, lo scarico a rifiuto 

del materiale eccedente ai rinterri, ovvero lo scarico in deposito provvisorio, e la ripresa e sistemazione a 

rinterro, del materiale di risulta che non fosse possibile disporre lungo il cavo, per disfacimento delle 

massicciate e l'accatastamento del materiale reimpiegabile, per la formazione, il mantenimento ed il disarmo 

di tutte le sbadacchiature e i puntellamenti che si rendessero necessari per la demolizione di tutti i manufatti 

inutili indicati dalla direzione lavori rinvenuti negli scavi, per la salvaguardia, la conservazione ed il corretto 

funzionamento in corso di lavori di tutte le condotte, le canalizzazioni, i cavi e gli altri manufatti utili rinvenuti 
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negli scavi, per le soggezioni derivanti dal mantenimento della circolazione pedonale e veicolare con le 

conseguenti opere provvisionali, segnalazioni stradali e vigilanza relativa. 

b) Norme di valutazione 

La larghezza delle fosse per i manufatti in c.c.a. semplice od armato, gettati in opera o prefabbricati (pozzi di 

ispezione di incrocio, salti di fondo, fondazioni ecc.) sarà considerata pari alla larghezza di progetto del 

manufatto (massimo ingombro). 

Per la posa in opera di condotte prefabbricate (tubi), la larghezza delle fosse (naturalmente qualora lo scavo 

non sia incluso nel prezzo) sarà computata a pareti verticali con la larghezza della sezione di scavo pari alla 

larghezza della sagoma esterna di progetto della condotta di cm 20 per parte. 

Art. 20. PRESTAZIONI Dl MANODOPERA IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori 

del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un 

preciso ordine ed autorizzazione preventiva della direzione lavori. 

Art. 21. MATERIALI A PIE' D'OPERA, TRASPORTI E NOLI 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, i trasporti ed i noli si applicheranno, con l'incremento per spese 

generali ed utili impresa di cui all'articolo precedente e previa deduzione del ribasso contrattuale solo: 

— alle forniture dei materiali che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della direzione lavori, come ad 

esempio somministrazioni per lavori in economia, provviste di ghiaia o pietrisco da impiegarsi nei 

ritombamenti in sostituzione dei materiali provenienti dagli scavi, forniture di materiali attinenti ai lavori a 

misura che l'Amministrazione ritenesse di approvvigionare a titolo di riserva; 

— alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d'ufficio o nel caso di rescissione coattiva o 

scioglimento del contratto; 

— alla valutazione dei materiali per l'accreditamento del loro importo in partita provvisoria negli stati di 

avanzamento, ai sensi dell'art. 34 del Capitolato Generale d'Appalto; 

— alla valutazione delle provviste a piè d'opera che dovessero venir rilevate dall'Amministrazione quando, 

per variazioni da essa introdotte, non potessero più trovare impiego nei lavori; 

— alla prestazione dei mezzi di trasporto od ai noli di mezzi d'opera dati "a caldo" per l'esecuzione di lavori 

in economia diretta. 

I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà applicato il rialzo od 

il ribasso contrattuale. 

Nei prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a piè d'opera pronti per il loro 

impiego; in quelli dei trasporti e dei noli è compresa la retribuzione del conduttore e tutte le spese di 

ammortamento, manutenzione, carburante, lubrificante, tasse ecc. 

Art. 22. PREZZI A BASE D'APPALTO 

I prezzi unitari a base d'appalto sono elencati nell'allegato elenco prezzi. 

Detti prezzi si intendono comprensivi di tutti gli oneri e le spese che derivano all'assuntore dei lavori 

dall'osservanza di tutte le norme e le prescrizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale d'Appalto e 

comprendono altresì le normali aliquote per spese generali ed utili dell'impresa. Si precisa in merito quanto 

segue: 

a) che i prezzi per la fornitura a piè d'opera dei materiali sono comprensivi di ogni spesa per acquisto, carico, 

trasporto, scarico, cali, perdite, sprechi, ripristini od altro per dare i materiali stessi pronti all'impiego a piè 

d'opera, compreso la loro eventuale consegna temporanea presso il magazzino comunale che verrà indicato 

dalla D.L. ed il successivo ritrasporto in cantiere, nonché gli oneri relativi al loro carico e scarico; 
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b) che i prezzi per i lavori completi a misura sono comprensivi di ogni spesa per materiali, mano d'opera, 

attrezzature, mezzi d'opera, opere provvisionalí, aggottamenti, indennizzi a terzi, tasse, oneri per la sicurezza 

(Dlgs 81/2008), ecc., per dare i lavori stessi compiuti a regola d'arte, nonché per la loro manutenzione fino al 

collaudo; 

c) che i materiali ed i componenti, che devono corrispondere alle prescrizioni dei capitolato speciale e 

risultare della migliore qualità, possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della D.L., 

accettazione che si intende definitiva solamente dopo la loro posa in opera, restando fermi i diritti 

dell'Amministrazione in sede di collaudo; 

d) che per quanto concerne gli articoli dell'elenco prezzi che prevedano alternative in merito alle 

caratteristiche dei materiali e delle apparecchiature nonché alle modalità di esecuzione dei lavori, le scelte 

verranno effettuate dalla D.L.. 

L'Appaltatore, con la partecipazione all’Appalto, si impegna a riconoscere di avere preso conoscenza dei 

Capitolato Speciale d'Appalto e di avere considerato tutte le condizioni e circostanze generali e particolari che 

hanno influito, nella determinazione dei singoli prezzi unitari, prezzi che l'Appaltatore stesso, effettuati i 

propri calcoli, riconosce remunerativi, di sua convenienza e tali da consentire l'offerta che proporrà 

partecipando all'appalto. 

I lavori, le somministrazioni e tutte le prestazioni oggetto dell'appalto saranno pertanto liquidati 

esclusivamente in base ai prezzi unitari allegati, applicando agli stessi il correttivo d'asta contrattuale. 

Art. 23. LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

Per tutti gli altri lavori, opere e forniture presenti nell’allegato elenco prezzi unitari, ma non specificati e 

descritti nel presente Capitolato si seguiranno le indicazioni contenute nelle voci dello stesso elenco prezzi, 

ovvero le disposizioni che in relazione ad essi darà in sede esecutiva la D.L. 

Al proposito - anche perché l’Appaltatore possa valutarne con esattezza gli oneri conseguiti – resta ben 

specificato, e lo si afferma come inderogabile criterio di ordine generale al quale l’Appaltatore medesimo 

dovrà sempre e comunque conformarsi, che ogni opera dovrà essere eseguita secondo le migliori regole 

d’arte, adottando per questo gli opportuni magisteri ed accorgimenti ed utilizzando materiali di scelta qualità 

in rapporto all’uso ed alla funzione, e dovrà essere altresì completa di ogni accessorio o dispositivo necessario 

al buon funzionamento, anche se non dettagliatamente elencato. 

In particolare e come precisato ulteriormente negli appositi elaborati e documenti, l’Appaltatore è tenuto al 

rispetto di quanto previsto dal principio del DNSH di cui alla linea di finanziamento del PNRR M2.C4.I2.2. 

 


